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Chiusa ieri la convention repubblicana 
Il segretario Pri si rilancia all'opposizione 
e attacca il leader socialista 
«Sale sulla nave democristiana che affonda» 

La Malfa: «Mai con la De 
E Craxi è uno strano topo » 

Liste record 
Sono 247 
i simboli 
presentati 

wm ROMA. Una cifra record 
ieri alle 16 ora di scadenza 
dei termini per la presenta
zione dei contrassegni per le 
prossime consultazioni elet
torali i simboli depositati ed 
affissi al Viminale hanno rag
giunto quota 247 Accanto ai 
contrassegni dei partiti tradi
zionali appaiono una miria
de di nuove singolari a volte 
difficilmente decifrabili for
mazioni Come era nelle pre
visioni sono numerosissime 
le leghe che rappresentano 
poco meno della meta del 
totale dei simboli e nchiama-
no di frequente nei loro slo
gan le parole «protesta», «in
dipendentista» «autonomi
sta» Tra le tante figura una 
lega che si ntiene la «super 
lega» Molti anche i contras
segni di automobilisti - con 
macchine a forma di cavalli
no rampante, o auto con la 
scritta «Italia» -, pensionati 
casalinghe, ambientalisti ed 
animalisti Presente ovvia
mente, il «Partito dell amore» 
con Moana in un cuore ros
so -

Nelle bacheche del Vimi
nale compaiono - per citar
ne alcuni - il «Fronte dell uo
mo qualunque» corvasimbo-
(o due mani che spengono un 
torchio e un uomo schiaccia 
to sotto il^Partito dei cittadi
ni» rappresentato da tanti 
ometti, un gruppo che si defi
nisce «Movimento dei cittadi
ni degli onesti, dei giusti, dei 
liben, degli uguali» che come 
contrassegno ha un uomo in 
nero con braccia e gambe di-
vancate Ma tra 1247 contras
segni, formazioni dalla dici
tura singolare se ne trovano 
in quantità Qualche altro 
esempio il «Movimento eco
nomico italiano», il «Partito 
giustiziarla, giustizia e liber
ta nell ordine» «Con questo 
segno vincerai, movimento 
popolare cristiano» «Rinasci
ta italiana Giovanni dalle 
bande nere» fino ad un «Mo
vimento internazionale di re
sponsabili per la reale infor
mazione per la vita e per l 
ambiente» Spetta ora al mi
nistero dell' interno - entro i 
due giorni successivi alla sca
denza del termine per la pre
sentazione dei contrassegni 
avvenuta ieri alle 16 - deci
dere quali simboli saranno 
ammessi e quali ricusati 
Sutcessivamcntc i gruppi 
che si siano visti respingere i 
contrassegni avranno 48 ore 
di tempo per ricorrere presso 
la Corte di Cassazione L 1 e 
il 2 marzo poi le liste elettora
li dovranno essere presentate 
presso la cancelleria delle 
Corti d'Appello o dei Tribu
nali 

Un Pri d'opposizione, durissimo con la De, critico 
verso il Psi accusato di restare aggrappato alla zatte
ra di una alleanza con lo scudocrociato contro ogni 
logica La tre giorni di convenzione sembra aver gal
vanizzato il partito di La Malfa che apre la campa
gna elettorale con grandi ambizioni e annuncia un 
congresso, dopo il 5 aprile, per confermare il ruolo 
di opposizione a governi imperniati sulla De 

tm ROMA 1 socialisti'Appar 
tengono a una ben strana raz
za di topi Non sono di quelli 
normali che lasciano la nave 
che affonda e neppure di 
quelli che malgrado tutto re
stano a bordo No, sono di 
quelli che si imbarcano sulla 
nave che affonda Sulla nave 
della De Giorgio La Malfa non 
e stato certo tenero col partito 
di Craxi nel suo lungo inter
vento a conclusione della 
convenzione programmatica 
repubblicana 11 paragone tra 
il Psi e i topi (che per altro è 
stato mutuato da un ministro 
della terza repubblica france
se) e aspro nella forma alme
no quanto nella sostanza «I 
socialisti sentono che in Italia 
cresce il desideno di cambia
mento ma rimangono attac
cati alla De come ad una zat
tera» Una zattera per tornare 
al paragone iniziale, che sta 
affondando Secondo La Mal
fa, infatti, bisogna tentare di 
scompaginare gli schiera
menti politici e bisogna che 

«la De venga meno» Anzi allo 
scudo crocialo il segretano re
pubblicano chiede una sorta 
di suicidio «La De si deve do
mandare se vi sono ancora le 
ragioni in Italia che giustifichi
no I esitenza di un partito cat 
tolico Una forza di ispirazio
ne religiosa oggi non ha più 
molto senso» b. gli appelli dei 
vescovi i nchiami di Ruini al 
1 unita politica dei cattolici7 Su 
questo La Malfa non apre una 
polemica diretta «1 vescovi di
cano quello che credono Noi 
non diremo una parola su 
questi appelli che mi paiono 
dettati dalla disperazione 
Perché se si npete tre volte al 
giorno di votare per un parti
to, evidentemente non si é si-
cun che i propn fedeli segui
ranno quell'indicazione» 

Dalla tre giorni nello studio 
di Cinecittà il Pn lancia la sua 
campagna elettorale con 
obiettivi estremamente ambi
ziosi Il partito di La Malfa ha 
ricevuto la «benedizione» di 
alcuni opinion maker autore

voli come Montanelli Bocca 
Biagi e (con 1 editoriale firma
to ieri su Repubblica) Scalfan 
Ora il segretano dice di non 
temere la proposta di sbarra
mento elettorale al 5 per cen 
to avanzata dal Psi Ovvia 
mente La Malia dice che non 
si è «montato la testa» e che 
anche I accettazione di un si
mile sbarramento è fatta in 
nome di interessi generali e 
dalla voglia di evitare un Par 
lamento alla polacca In real
tà nel Pn si respira un aria eu
forica e 1 ipotesi accarezzata 
da decenni della formazione 
di un polo laico sembra oggi 
più vicina e dai contorni se 
possibile più ambiziosi 

Ma per fare che cosa il Pri 
chiede e spera di ottenere vo 
ti' La Malfa ha posto dei palet
ti non per rientrare al governo 
in una posizione di maggiore 
forza «Se lo tolgano dalla 
niente noi non siamo candi
dati a sostituire 11 Psi nel suo 
ruolo che e quello di un parti
to che per anni ha usato il po
tere di coalizione» Quindi 
non un Pn come nuovo ago 
della bilancia in una nedizio 
ne più o meno aggiornata del 
pentapartito Non resta allora 
che una posizione di opposi
zione «ai governi imperniati 
sulla De» e la ncerca di nuovi 
schieramenti E questo ruolo 
di opposizione ha aggiunto 
La Malfa sarà confernmato 
da un congresso del partito in
detto per le settimane imme

diatamente successive alle 
elezioni Sul dopo voto e sul-
I ipotesi di un governo Craxi 
La Malfa è stato ironico se il 
leader più esperto della De 
Andreotti e un ministro del 
Tesoro del calibro di Carli non 
sono riusciti a tirar fuori I eco
nomia e i conti pubblici italia
ni dai loro guai chi potrà nu 
sarei 7 Forse la nuova coppia 
Craxi-Pomicino? 

Se I idea forte della conven 
/ione repubblicana è quella 
di dare una scossa al sistema 
politico italiano non è appar
sa per nulla chiarita la posi
zione del Pn sul tema delle n-
forme elettorali e istituzionali 
Queste a giudizio di La Malfa 
sono il pnmo impegno della 
prossima legislatura Ma per 
lare cosa' Su questo il leader 
dell edera ha dichiarato una 
sorta di disponibilità a tutto 
campo i repubblicani - dice 
- non si presentano con una 
loro ricetta ma sono pronti ad 
appoggiare tutte le soluzioni 
che permettano di garantire la 
chicrezza del rapporto tra 
elettori ed eletti a semplifica
re gli schioeramcnti a mettere 
in evidenza le responsabilità 
di chi governa Come ' Sbar
ramenti elettorali proposte di 
cancellierato elezione diretta 
del capo dello Slato sono tutte 
formule buone La Malfa ha 
anche lanciato strali polemici 
verso Craxi e Occhetto accu
sati di aver perdulo due stori
che occasioni di cambiamen 

-fr sociologo parla dei mali del paese: «Cambiano solo i primi ministri» 

Dahrendorf lancia l'allarme 
«Così ritalia uscirà dall'Europa» 
«Sono preoccupato per l'Italia a Maastricht sono 
state prese decisioni che in pratica la escludono» 
A lanciare l'allarme è il sociologo Ralf Dahren
dorf, in un'intervista trasmessa ieri alla Conven
zione repubblicana Per Dahrendorf l'Italia avreb
be bisogno di «un governo snello» e di cambia
menti, mentre finora «cambiavano i primi ministri, 
ma in realtà la maggioranza restava la stessa» 

• • ROMA L'Italia ha biso
gno di un cambiamento poli
tico e di un «governo snello» 
se non vuole rimanere fuon 
dall'Europa Lo ha sostenuto 
il sociologo Ralf Dahrendorf 
in un'intervista nlasciata e 
trasmessa ieri alla Conven
zione nazionale repubblica
na Secondo Darhendorf i 
cambiamenti avvenuti in 
passato in Italia snoo stati 
«solo apparenti» «Cambiava
no i pnmi ministri ma in real
tà la maggioranza restava es
senzialmente la stessa a go

vernare erano i partiti Que
sto fenomeno è contropro
ducente per un paese - ha 
affermato il sociologo - per
chè tende a soppnmere le 
energie gli interessi che pure 
esistono e tende a un grado 
di allontanamento dalle isti
tuzioni e dal sistema politico 
che può divenire esplosivo» 
Secondo Ralf Darhendorf 
però per provocare il cam
biamento non bastano «gli 
espedienti istituzionali» an
che se tali espedienti e in 
particolare la riforma eletto

rale possono essere una stra-
dapossibile 

Dahrendorf lancia poi un 
allarme sull'integrazione del-
1 Italia nell Europa «A Maa
stricht - ha sostenuto - sono 
state prese decisioni che, in 

Brattea, escludono I Italia» 
ecisiom che riguardano i 

cnten con i quali stabilire la 
Situazione economica dei 
paesi membri «bassa infla
zione tassi di interessi ade
guati e soprattutto un debito 
pubblico e un deficit pubbli
co di dimensioni accettabili» 
Per Dahrendorf, se resteran
no ferme queste condizioni 
«l'Italia sarà esclusa dall Eu
ropa» 

«Questo - ha sottolineato 
ancora il sociologo - dan
neggerà I Europa e danneg
gerà l'Italia» Secondo Dah
rendorf l'unica strada che 11-
talia può percorrere per evi
tare I esclusione dall integra
zione europea «è quella di 
darsi un governo snello ma 
efficace capace di ridurre il 
deficit e il debito pubblico 

aperto alla sfida di un oppo
sizione desiderosa di affron
tare questi problemi in modo 
diverso Questa e una neces
sità non solo italiana, ma eu
ropea» Dahrendorf ha poi 
insistito sulla necessità di 
una «riforma democratica» 
che assicun una sene di dint-
ti di cittadinanza evitando la 
burocrazia del uxlfare state 

«Credo che il problema sia 
oggi quello di combinare l'e
sigenza di un governo snello 
- ha proseguito - con la 
comprensione dei nuovi pro
banti sociali emersi dopo gli 
anni Ottanta» -

Dagli schermi della con
venzione repubblicana Ralf 
Dahrendorf ha Infine fatto gli 
auguri per le prossime ele
zioni al partito di Giorgio La 
Malfa Per il sociologo, co
munque il cambiamento del 
sistema politico può venire 
solo dai partiti politici tradi
zionali «Dipende - ha detto 
- dai partiti politici che pos
sono catalizzare il cambia
mento» 

Il segretario del Pn Giorgio La Malfa 

to I socialisti nel 1989 davanti 
al crollo del muro - ha eletto -
hanno messo tulto in discus
sione persino il loro nome 
ma non I alleanza di (erro con 
la De Al Pds viene invece im
putata una colpa di antica da
ta il rifiuto nel 1978 da parte 
del Pei di Berlinguer, del fon̂  

sono complimentati con il se
gretano Ma La Malfa non ha 
avulo il monopolio della gior
nata Un piccolo spaziose lo è 
preso Giovanni Spadolini con 
una intervista concessa a Te-
levideo Spadolini (la cui can
didatura al Quinnale e slata 
confemata dalla convenzio-

do monetano europeo Ma La * ne) si e preso il compito di di-
Malfa è anche tornato sulla segnare un pò meglio le posi-
proposta di Partito democrati- zioni istituzionali del Pri di
co europeo «Sarà la somma chiarandosi contrario ad una 
di vane componenti quelle ^ seconda repubblica «Li Ro
che usciranno dalla De e dal •_ pubblica è corrcgibile e inte-

«Pressappoco» 
dell?informazione 
firmato Pirrotta 
Tutti gli strafalcioni dell'informazione, dalle citazio
ni grossolanamente errate alle più tragiche inven
zioni Il libro di Onofrio Pirrotta ha l'illuminante tito
lo «Pressappoco», illuminato dal più esplicativo sot
totitolo «Papere, bufale e altre bestialità dei giornali
sti italiani» Un saggio utile, da leggere con diverti
mento, ma anche un monito a chi fa informazione e 
a chi la «subisce» attenti, non tutto è proprio vero . 

vecchio involucro del Pds ma 
anche di ciò che avverrà nel 
Psi Noi parteciperemo a que
sto movimento come Pn ma 
siamo pronti a confluire in 
qualcosa di più ampio Finché 
questo movimento non si rea
lizzerà il sistema politico ita
liano non potrà dare risultati 
diversi dagli attuali» 

L intrvento di La Malfa ha n-
scosso applausi nello strudio 
di Cinecittà pieno in tutta la 
sua capienza e i dingenti re
pubblicani a conclusione si 

grabile perché la carta costitu
zionale non è ngida e prevede 
le procedure per la sua modi
fica» Secondo Spadolini il ca
lendario delle nforme ha ne-
cessanamente due tempi il 
più immediato riguarda le 
modifiche alle leggi elettorali 
e solo in un secondo tempo 
potranno essere toccati poten 
e assetti istituzionali «Mi op
porrei ad ogni forma di rove
sciamento del sistema repub
blicano cioè una forma di go
verno parlamentare corretto» 

Lo studioso Ralf Dahrendorf 

M ROMA Riabilitiamo Ono
frio Pirrotta Simbolo e prota
gonista della faziosità televisi
va Pirrotta «Nono» per gli ami
ci ne è diventato la vituma < 
Perché molli suoi colleglli nei 
tre Tg di partito son peggio di 
lui più melliflui, magan più 
soft ma certo altrettanto schie
rati E tuttavia è sempre lui Pir
rotta il bersaglio prefento tan
to che I uscita di un suo libro 
dedicato alle bestialità dei 
giornalisti italiani anziché of
frire materia di discussione, di
venta il pretesto per una r ec i 
sione non al volume ma al-
l autore Da pulprti almeno ap
parentemente opposti Cuore 
e il ncoleghista Indipendente 
sparano al?o /ero sul povero 
Pirrotta reo di esistere e di 
ostentare con la solare roton
dità della sua faccia il peggior 
craxismo di più il peggiorimi-
nismo -r t 

Non è questa la sede per di
fendere Pirrotta e il suo lavoro 
Anche se andrebbe osservato 
che la faziosità dichiarata e 
competente è prefenbile alla 
faziosità dissimulata e ignoran- > 
te di tanti suoi colleglli Ma del 
libro, s] vale la pena parlare 
S intitola Pressappoco lo man
da in libreria Mondadori, e il 
sottotitolo spiega tutto «Pape
re bufale e altre bestialità del ' 
giornalisti italiani» Il libro, per 
la venta nasce da una piccola 
rivalsa che l'autore confessa 
nell introduzione degli strafal
cioni dei telegiomalisU parla
no lutti di quelli dei collcghi 
della cosiddetta «carta stampa
ta» invece si tace II che non è 
del tutto vero ma certo segna
la un problema Di stringente 
attualità peraltro visto che le 
cronache ci hanno regalato " 
pòrsino'il'.dìréHònliaél 7emp~V! 
intento a nsenvere di suo pu
gno la famosa lettera di l"o-

J~gliatti sugli algininiauhtndaoc 
nei limiti der possibile la'calli
grafia (ma non la sintassi ahi
mé) 

Il libro di Pirrotta che si leg 
gè d un fiato in virtù di quel 
sottile piacere scoperto a scuo
la che ci fa godere degli strafal
cioni altrui è naturalmente di
vertente Ma è anche utile e in
quietante È utile Pressappoco. 
perché più che ad una requisi-
tona assomiglia al lavoro di un 
giudice istruttore raccoglien
do e ordinando il matenale 
Pirrotta fornisce un servizio ad 
un ipotetico, futuro studioso 
Qualche volta prevale il tono 
da gnllo parlante da «pnmo 
della classe» ma più spesso 
I esposizione è imparziale An
che perché molti strafalcioni si 
commentano da sé È invece 
inquietante, Il libro perché nel 
suo inventanare bufale e stra
falcioni non si limita agli erron 
di latino di stona, di geografia, 
ma sfiora in un capitolo dedi
cato ai «fabbncanti di mostn», 
un argomento ben più seno 
Che induce a nflettere sui mec
canismi di funzionamento dei 
media e sulle conseguenze 
che questi hanno nella vita pn-
vata di cittadini ignan e soprat
tutto impotenti 

Vediamolo più da vicino, 
questo capitolo che è quello 
cui I autore tiene di più. L Italia 
si accorse dei mal. della giustì

zia e di quelli dell informazio
ne quando Enzo Tortora fu in 
giustamente messo in galera di 
fronte alle telecamere convo
cate per l'occasione Pirrotta 
cita diffusamente tre casi, volu
tamente tratti dalla cronaca 
nera anziché da quella ncìiu-
co-giudiziana (che pure da 
Valpreda a Tortora abbonda 
di «mostn») C è la coppia di e 
tossicodipendenti napoletani 
accusata di aver iniettato eroi
na al figlio di due anni C è la 
coppia calabrese accusata di 
aver venduto la figlia E e è il 
caso di Minam, forse il più ter-
nbile la bimba di due anni che 
sarebbe stata sodomizzata dal 
padre complice la madre Tre 
casi inventati e amplificati dai 
giornali che in cerca di sensa
zione, evitano i più <*'cinentan 
controlli, dimenticano i nscon-
tn, rinunciano ali uso del con
dizionale e del punto interro
gativo 

La spettacolarizzazione del-
I informazione (cui peraltro 
ha contribuito molto di più la 
televisione dei quotidiani) tro
va la sua carta vincente, nel 
fatto che la gente «normale», 
oltreché eccitarsi di fronte alle * 
brutture altrui, ne esce anche "• 
per cosi dire tranquillizzala. Da 
questo punto di vista, I infor
mazione-spettacolo (di cui il 
giornalismo di «denuncia» del-
I ultima generazione è una sot
tospecie) ha una funzione so
ciale precisa di narcotico per 
cosi dire Ma questo modo di i 
fare informazione influisce an- ' 
che sull'altro versante, quello 
cioè dei «produtton» di infor
mazione che sono costretti ad 
aumentare la dose giornaliera 
da somministrare al lettore-
spettatore, e dunque integrano 

•con riw*nziorf3'cloache'<1a 
realtà non sempre è capace di 
offrire Come dice Woody Al-

,ten _«il-xincraa si-,i»pir» alla 
* realta, m*a la "realtà si'ispira~5I!à 

televisione» E ai giornali natu
ralmente 

Non ci sono nmedi all'onz 
zonte Perché nel gioco ci ca
scano tutti basta leggersi lo 
straordinario paragrafo dedi
cato alle telefonate che Randi 
Krokaa ha ricevuto il giorno 
dell'arresto del suo compa-

• gno. Adnano Sofn E la meta 
mortosi dell Indipendente è da 
questo punto di vista emble
matica nato per contestare " 
1 informazione-spettacolo e in
trodurre nel Belpaese lo stile 
anglosassone diventa in tre 

' mesi il megafono di bossi 
Niente male, non c'è che dire 
E allora, in attesa di un lune
dio, tanto vale godersi la parte 
ludica del libro di Pirrotta, gì. 
strafalcioni e le bestialità di fir
me grardi e piccole da Euge
nio Scalfan a Vittono Orefice, * 
da Indro Montanelli a Vittono 
Feltri II lettore, oltreché diver-

' ursi, potrà cosi maturare un 
certo distacco e una certa dose 
di sana diffidenza verso ciò 
che legge sul giornale Ma guai 

' a replicare, guai a scrivere per 
segnalare un errore riceverà 
1 incauto lettore, la risposta 
che Pirrotta stesso nell'appen- » 
dice di Pressappoco, mdinzza 
nientepopodimeno a Dante 
Alighicn. , . 
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Il Pds regionale: «Puntiamo al rinnovamento» 

Fuori Macis e Macciotta 
Pronte le liste sarde 
• • CAGLIARI 11 caso più deli
cato è stato quello di France 
sto Macis senatore del Sulcis-
Iglesiente capogruppo del Pds 
in Commissione stragi e presi
dente del Comitato per i pro
cedimenti d accusa contro il 
capo dello Slato In una cam
pagna elettorale segnata «fat
tore Cossiga» una sua mancu 
la ncandidatura porrà forse 
qualche problema al Pds Ma 
su questa preoccupazione il 
comitato regionale del partito 
e le federazioni .nteressatc 
hanno fatto prevalere I esigen
za del rinnovamento Rinun 
ciando cosi anche a Giorgio 
Macciotta considerato uno dei 
più autorevoli rappresentanti 
del Parlamento dopo un espe-
nerua parlamentare durata 
pcrentrambi sedici anni 

Le scelte definilive sono sta 
te compiute icn dal comitato 
regionale che ha approvato a 
maggioranza la lista per il col

legio della Sardegna da sotto
porre alla ratifica della direzio
ne nazionale del Pds ! punti 
fermi nguardano la riconfer
ma come capolista di Gavino 
Angius uno dei leader della 
minoranza dei comunisti de
mocratici e degli uscenti Anna 
Sanna Annalisa Diaz e Mano 
Pinna senatore di Nuoro II se
gretario regionale Salvatore 
Cherchi dopo due legislature 
da deputato verrà presentato 
al Senato nel collegio del Sul-
cis-lglesientc Infine ha già da 
tempo manifestato la volontà 
di non npresentarsi in lista i' 
giornalista scrittore, Giuseppe 
Fiori da 13 anni senatore del 
collegio di Oristano La lettera 
di nnuncia risale ad oltre un 
anno fa alla vigilia dello scio 
glimento del Pei ma il carteg
gio con il segretario regionale 
e stato reso noto solo di recen
te su richiesta dello stesso 
Cherchi Nessun intento pole 
mico da parte di Fion che pu 

re è stato fortemente critico 
con la svolta della Bolognina 
«Tifo per un partito forte della 
sinistra - senvc Ira I altro Fiori 
che traccia un bilancio «del tut
to positivo» della sua esperien
za parlamentare - «Non a tutti 
i giornalisti capita di conclude 
re la propria vicenda professio
nale da inviati speciali dentro 
le istituzioni Ne ho avuto sti 
moli decisivi per la mia cresci
ta culturale» 

Infine le novità Quella eli 
maggior rilievo riguarda la 
candidatura nel collegio sena 
tonale di Cagliari del professor 
Francesco Di Gregorio presi 
dente della sezione sarda di 
«Italia Nostra» un estemo auto 
revole a conferma di una scn 
sbilità ambientalista - è sialo 
sottolineato - del Pds sardo 
impegnato in questi anni in 
importanti battaglie per le co
ste i parchi e i centri storici 
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